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infatti l’Italia vincitrice dell’Euro-
peo per nazioni a Madrid (Spa-
gna), successo al quale “Edo” ha 
contribuito in modo significati-
vo con il quarto posto (e la prima 
discesa in carriera sotto i 45”00) 
in gara individuale e la seconda 
piazza con record italiano nella 
staffetta 4x400 mista (due uo-
mini e due donne). n

schile c’era anche il lodigiano re-
cordman italiano dei 400 Edoar-
do Scotti, che raccoglie 1370 pre-
ferenze sui social ma nulla ha 
potuto contro la formidabile sta-
gione del 20enne lunghista rea-
tino, campione del mondo sia in-
door sia all’aperto. 

Per Scotti c’è comunque una 
vittoria: “Squadra dell’anno” è 

so e Manuela Levorato, a farne 
potenzialmente (con pochi timo-
ri di smentita) la donna destina-
ta a portare la velocità azzurra 
femminile in un’altra dimensio-
ne. 

A livello Assoluto, “Donna 
dell’anno” e “Uomo dell’anno” so-
no Nadia Battocletti e Mattia 
Furlani: in corsa per il titolo ma-

“giuria di qualità” ha però pre-
miato la portata storica anche 
dei riscontri cronometrici di Kel-
ly: su tutti l’11”21 sui 100 metri, 
record europeo under 18 (a 15 
anni e mezzo...) ma anche terzo 
tempo mai corso da una veloci-
sta italiana nella storia di questo 
sport, meglio di Marisa Masullo 
e alle spalle solo di Zaynab Dos-

di Cesare Rizzi

LODI 
Kelly Ann Doualla è la stella 

nascente più luminosa dell’atle-
tica italiana. A decretarlo sono 
gli appassionati e gli addetti ai 
lavori, attraverso l’ormai tradi-
zionale sondaggio “Atleta del-
l’anno” indetto dalla Federazione 
italiana di atletica leggera: la 
sprinter di Sant’Angelo, 16 anni 
compiuti lo scorso 20 novembre, 
ha conquistato il successo nella 
categoria “Stella nascente fem-
minile” in un concorso nel quale 
il risultato finale era esito scritto 
per due terzi da un panel di gior-
nalisti e dirigenti federali e per 
un terzo dal “voto” popolare at-
traverso i profili social della Fi-
dal. 

Vincere il sondaggio per certi 
versi per Kelly è stato più “com-
plicato” che conquistare le me-
daglie d’oro dell’estate (sui 100 
metri e nella staffetta 4x100 agli 
Europei Under 20 e sui 100 e nel-
la staffetta 100+200+300+400 al 
Festival olimpico della gioventù 
europea): tra le “avversarie” 
Doualla aveva infatti la campio-
nessa europea Under 20 di salto 
triplo e capitana della Nazionale 
giovanile Erika Saraceni, ragaz-
za popolarissima sui social, che 
tra i canali ufficiali Facebook e 
Instagram della Fidal ha colle-
zionato alle 12 di ieri 9743 prefe-
renze (“like”), oltre il doppio ri-
spetto ai 4462 ottenuti dalla ve-
locista lodigiana. Il voto della 

Il voto ha tenuto conto 
anche della portata storica 
dei riscontri cronometrici 
della santangiolina, su tutti 
il record europeo Under 18

Kelly Ann Doualla è la stella 
nascente più luminosa 

dell’atletica italiana

atletica leggera A decretarlo sono il voto degli appassionati e una giuria di giornalisti e dirigenti

Kelly è la stella più luminosa,
la sprinter premiata dal sondaggio

nuità integrata dall’innovazione: «Ho 
mantenuto i componenti storici della 
delegazione inserendo volti nuovi. Il 
cambiamento non deve cancellare il 
passato, ma valorizzarlo. Ora dobbia-
mo dimostrare di essere noi i primi a 
fare squadra». Cosa aspettarsi nel 
nuovo anno? L’obiettivo è consolidare 

il lavoro iniziato a marzo. «Abbiamo 
ridato forma a un sistema che chiede-
va ordine. Ogni società, dalla più gran-
de alla più piccola, troverà in noi sup-
porto incondizionato, trasparenza e 
serietà». Un impegno oneroso che Pa-
dovani riesce a sostenere grazie al cli-
ma di collaborazione trovato ai verti-
ci: «Mi sento in famiglia. Il mio grazie 
va alla presidente Valentina Battistini, 
ai colleghi consiglieri e a tutto lo staff 
della delegazione di Lodi: il 2026 sarà 
l’anno in cui faremo quel passo in più 
per migliorare tutto l’ambiente 
lombardo». n 
Davide Bonizzi

Marco Padovani, ex dirigente 
di Laudense Ausiliatrice 
e Sancolombano ha tirato le somme 
di nove mesi intensi

LODI
Un anno di transizione, sfide e ri-

forme. Per Marco Padovani, il 2025 
non è stato un anno qualunque. Eletto 
a marzo come consigliere del comita-
to regionale lombardo della Figc-Lnd 
e contemporaneamente nominato al-
la guida come reggente della delega-
zione di Lodi, l’ex dirigente di Lauden-
se Ausiliatrice e Sancolombano ha ti-
rato le somme di nove mesi intensi, 
vissuti con un piede in via Pitteri a Mi-
lano e l’altro nel cuore del calcio lodi-
giano. Il tema più caldo resta quello 
degli episodi spiacevoli sui campi di 
provincia, con casi che hanno colpito 

anche l’attività di base. Padovani è 
netto: «Purtroppo siamo stati al cen-
tro di alcuni casi rilevanti. Siamo in-
tervenuti subito. Ringrazio la Questu-
ra di Lodi per i provvedimenti esem-
plari verso comportamenti incom-
mentabili». Ma la repressione non ba-
sta: «La formazione è la chiave. Insie-
me all’AIA di Lodi, organizzeremo in-
contri di sensibilizzazione per società 
e famiglie. Dobbiamo “educare” il si-
stema per prevenire il conflitto».

C’è un primato di cui Padovani va 
particolarmente fiero, un caso che ha 
portato Lodi alla ribalta nazionale: la 
decisione dei giudici Marco Verani e 

Alessandro Riboni. «Hanno emesso 
la prima sentenza riparativa verso un 
atleta minorenne in Italia. Il ragazzo 
ha scontato metà della pena studian-
do il regolamento e collaborando nei 
nostri uffici. È un modello che fa scuo-
la».

Tra i successi rivendicati dal Con-
sigliere, spicca la riforma dei campio-
nati giovanili, una sfida vinta grazie 
al dialogo. «Oltre 300 società hanno 
partecipato alla presentazione del 
nuovo format. Abbiamo trasformato 
una sfida ’impossibile’ in un fiore al-
l’occhiello del CRL». A livello locale, 
Padovani ha scelto la linea della conti-

calcio L’intervista al consigliere del comitato regionale lombardo della Figc-Lnd: «Organizzeremo incontri di sensibilizzazione»

Marco Padovani sulla violenza nello sport
«La formazione è la chiave per prevenire»


